
Pag. 1 a 6 

 

 
Collegio dei Revisori dei Conti 

del Comune di MONTEVARCHI 
 
 

Parere n. 23/2019 
 
OGGETTO: COSTITUZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE DEL PERSONALE 
DEI LIVELLI DEL COMUNE DI MONTEVARCHI RELATIVO ALL’ANNO 2019 
 
Il Collegio dei Revisori del Comune di Montevarchi, riunitosi con mezzi di telecomunicazione, nelle persone 
del Presidente Pietro Turicchi e dei membri ordinari Marco Giusti e Andrea Niccolai; 
 

PREMESSO 
che con PEC Prot. n. 0047377/2019 è stata trasmessa al Collegio dei Revisori dei Conti la seguente 
documentazione al fine della certificazione sulla costituzione del Fondo delle Risorse Decentrate per l’anno 
2019: 
-  Determinazione dirigenziale n. 842 del 19.09.2019 con la quale è stato provveduto alla costituzione del 
“Fondo risorse decentrate” relativo all’anno 2019; 
 

RILEVATO 
- che con la documentazione di cui sopra è stato trasmesso il prospetto riepilogativo del rispetto del limite di 
cui all’art.23, comma 2 del D.Lgs. 75/2017; 
- che la documentazione integrativa richiesta dal Collegio dei Revisori dei Conti è pervenuta con mail del 
15/10/2019 e del 07/11/2019; 
 

CONSIDERATO 
 
- che occorre procedere alla costituzione del fondo “Risorse decentrate” del Comune di Montevarchi relativo 
all’anno 2019; 
 
- quanto previsto dall’art. 67 comma 1 del C.C.N.L del personale del comparto Funzioni locali sottoscritto in 
data 21.05.2018,  
 
- che con determinazione dirigenziale n. 624/2018 e successiva determinazione dirigenziale n. 988/2018, è 
stato provveduto alla ridefinizione dei “Fondi risorse decentrate “parte stabile” relativi agli anni 2016 e 2017, 
in relazione agli indirizzi espressi dall’ARAN, con orientamento applicativo RAL n. 297 e parere prot. n. 
14139/2018, in merito alle previsione recata dall’art. 67 comma 1 del C.C.N.L. del 21.05.2018, relativamente 
all’inserimento nel “Fondo risorse decentrate”, delle risorse di cui all’art. 32 comma 7 del C.C.N.L del 
22.01.2004; 
 
- che è stato ridefinito il limite di cui dall’art. 23 comma 2 del D.Lgs. n. 75/2017 con la rideterminazione della 
parte stabile del fondo delle risorse decentrate relative all’anno 2016; 
 

VISTO 
- l’art. 8, comma 6 del C.C.N.L. 21.05.2018, recante “il controllo sulla compatibilità dei costi della 
contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono 
effettuati dall’organo di controllo competente ai sensi dell’art. 40-bis, comma 1 del D.Lgs.n.165/2001. A tal 
fine, l'Ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle parti, corredata dalla relazione illustrativa e da 
quella tecnica, è inviata a tale organo entro dieci giorni dalla sottoscrizione. In caso di rilievi da parte del 
predetto organo, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi quindici giorni senza rilievi, 
l’organo di governo competente dell’ente può autorizzare il presidente della delegazione trattante di parte 
pubblica alla sottoscrizione del contratto.”;  
- l’art.40, comma 3 quinquies del D.Lgs. 30/3/2001, n.165 (testo unico pubblico impiego) testualmente 
dispone che “…Le pubbliche amministrazioni non possono sottoscrivere in sede decentrata contratti collettivi 
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integrativi in contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai contratti collettivi nazionali o che disciplinano 
materie non espressamente delegate a tale livello negoziale, ovvero che comportano oneri non previsti negli 
strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione.” da cui consegue che le 
clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate;  
- l’art.40, comma 3 sexies dello stesso decreto prevede che “a corredo di ogni contratto integrativo le 
pubbliche amministrazioni redigono una relazione tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa, utilizzando 
gli schemi appositamente predisposti e resi disponibili tramite i rispettivi siti istituzionali dal MEF di intesa 
con il Dipartimento della Funzione Pubblica. Tali relazioni vengono certificate dagli organi di controllo di cui 
all’art.40bis, comma 1”;   
- l’art. 40 bis del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165, così come sostituito dall’art. 55 del D. Lgs. n. 150/2009, che 
dispone che il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di 
bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni 
inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dal collegio 
dei revisori dei conti, dal collegio sindacale, dagli uffici centrali di bilancio o dagli analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti. Qualora dai contratti integrativi derivino costi non compatibili con i rispettivi vincoli di 
bilancio si applicano le disposizioni di cui all'articolo 40, comma 3-quinquies, sesto periodo; 
 

RILEVATO 
che detto controllo va effettuato prima dell’autorizzazione da parte della Giunta Comunale alla firma definitiva 
dell’accordo stesso;   
  

PRESO ATTO 
che per effetto delle modifiche introdotte con il comma 456, dell’art.1, della Legge 147/2013 (Legge di 
stabilità 2014) all’art.9, comma 2-bis, del D.L. 78/2010, in ordine alla determinazione dei fondi destinati alla 
contrattazione integrativa è stata prorogata fino al 31 dicembre 2014, l’operatività del primo periodo 
dell’articolo 9, comma 2bis, del citato decreto, e sono stati resi strutturali, a decorrere dall’anno 2015 i 
conseguenti risparmi di spesa, che altrimenti sarebbero stati circoscritti (una tantum) al periodo 2011-2014; - 
che nella legge di stabilità (articolo 1, comma 236, legge 28 dicembre 2015, n. 208) era stata introdotta una 
nuova disposizione finalizzata a contenere i costi del salario accessorio dei dipendenti pubblici: “nelle more 
dell’adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, […] , a 
decorrere dal 1º gennaio 2016 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, […] , non può superare il corrispondente importo 
determinato per l’anno 2015 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione 
del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente”;  - che l’art. 
23, comma 2, del D.Lgs. n. 75 del 25.5.2017 prevede testualmente quanto di seguito riportato:  "Nelle more di 
quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del 
merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, 
assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo 
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di 
ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta 
data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti locali che non hanno 
potuto destinare nell'anno 2016 risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto 
del patto di stabilità interno del 2015, l'ammontare complessivo delle risorse di cui al primo periodo del 
presente comma non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2015, ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio nell'anno 2016”; - che  in data 21.05.2018 è stato 
sottoscritto definitivamente il CCNL comparto Funzioni Locali per il triennio 2016/2018, in cui all’art. 67 si 
disciplina la costituzione del Fondo delle risorse Decentrate;  
  
Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze n. 25 del 19.07.2012;  
 
Visto l’art. 239 del D.Lgs. n. 267/00;  
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Dato atto che il Comune di Montevarchi risulta rispettare il principio di contenimento della spesa per il 
personale ai sensi dell’art. 1, comma 557, comma 557 quater della Legge n. 296 del 27.12.2006, in termini di 
consuntivo ed in via previsionale; 
  
Analizzata attentamente la documentazione trasmessa; 
 

VISTO 
 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 181 del 17.09.2019; 
 
- l’art. 67 “Fondo risorse decentrate” del C.C.N.L del personale del comparto Funzioni Locali sottoscritto in 
data 21.05.2018; 
 
- il limite di cui all’art. 23 comma 2 del D.Lgs. n. 75/2017; 
 
- il limite al trattamento accessorio del personale di cui all’art. 33 comma 2 ultimo periodo del D.L. n. 
34/2019; 
 

CONSIDERATO 
 
- l’assenza di conflitto di interessi ex art. 6 bis L. n. 241/1990 come introdotto dalla L. n. 190/2012; 
 
- del rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale (art. 107, c. 1 del T.U.E.L);  
 
- la deliberazione della Giunta comunale n. 1 del 3.01.2019, immediatamente esecutiva, con la quale viene 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per le annualità 2019-2021; 

 
 
 

CONSIDERATO 
 
- quindi la necessità di costituire il “Fondo Riserve Decentrate” del Comune relativo all’anno 2019; 
 
- di dare atto che le risorse come sopra individuate sono state previste nei capitoli relativi alle spese di 
personale del bilancio di previsione 2019 di cui all’Allegato A al presente parere; 
 
- di dare atto che la costituzione del presente fondo, è stata definita nel rispetto delle disposizioni recate 
dall’art. 23 del D.L. n. 75/2017 e dall’art. 33 comma 2, ultimo periodo, del D.L. n. 34/2019 
 
 

VISTI 
 
- l’art. 175 del TUEL; 
- il D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs 118/2011 come modificato con il D.Lgs 126/2014 ed i principi contabili allegati; 
- lo Statuto Comunale; 
- il vigente regolamento di Contabilità dell’Ente; 
 

VISTO 
 
altresì il visto della regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio con determina n. 842 del 
19/9/2019, 
 

ESPRIME 
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Parere favorevole alla compatibilità finanziaria sulla costituzione del fondo risorse decentrate del personale dei 
livelli del Comune di Montevarchi relativo all’anno 2019. 
Il Collegio dei Revisori dei Conti richiama l’attenzione dell’Amministrazione comunale sul fatto che 
l'erogazione delle risorse decentrate, soprattutto di quelle finanziabili ex art. 67, comma 5, lett. b), del CCNL 
del 21/05/2018 avvenga sulla base di verifiche sul grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati.  
 
Montevarchi, 9 novembre 2019 

 
 
 
IL COLLEGIO DEI REVISORI 
           (firmato digitalmente)  
 

 
Dott. Pietro Turicchi                      (Presidente) 
 

 

 
Dott. Andrea Niccolai                 (Componente) 
 

 

 
Rag. Marco Giusti                        (Componente) 
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Rapporto di verifica

Firmatario Autorità emittente Pagina Esito verifica

MARCO GIUSTI ArubaPEC S.p.A. NG CA 3 2

PIETRO TURICCHI InfoCert Firma Qualificata 2 3

ANDREA NICCOLAI InfoCert Firma Qualificata 2 4

Nome file: Parere Revisori - n. 23_09.11.pdf (1) (20).p7m

Data di verifica: 18/11/2019 alle 10:24:47
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MARCO GIUSTI

 La firma è integra
 La firma è in formato CAdES-BES
 La firma risulta generata con algoritmo SHA256

 La firma rispetta la Deliberazione CNIPA 45/2009

 Il certificato non è attendibile
 Il certificato utilizzato è scaduto o non ancora valido

Dettagli certificato

• Nome e Cognome del soggetto: GIUSTI MARCO
• Codice Fiscale / Partita IVA: IT:GSTMRC60H11L736S
• Titolo: Non disponibile
• Organizzazione: non presente
• Nazione: IT
• Numero di serie: 40828708936e7874301cc9c650520996
• Rilasciato da: ArubaPEC S.p.A. NG CA 3
• Usi del certificato: Non repudiation (40)
• Scopi del certificato: 1.3.6.1.4.1.29741.1.1.1
• Validità: dal 17/11/2016 alle 01:00:00 al 18/11/2019 alle 00:59:59
• Stato di revoca: Sconosciuto

(Per i dettagli sul certificato dell'autorità emittente fare riferimento a [A.1.1])

https://ca.arubapec.it/cps.html
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PIETRO TURICCHI

 La firma è integra
 La firma è in formato CAdES-BES
 La firma risulta generata con algoritmo SHA256

 La firma rispetta la Deliberazione CNIPA 45/2009

 Il certificato non è attendibile
 Impossibile trovare la lista di revoca

Dettagli certificato

• Nome e Cognome del soggetto: Pietro Turicchi
• Codice Fiscale / Partita IVA: TINIT-TRCPTR55M13A657H
• Titolo: Non disponibile
• Organizzazione: NON PRESENTE
• Nazione: IT
• Numero di serie: 14601380
• Rilasciato da: InfoCert Firma Qualificata 2
• Usi del certificato: Non repudiation (40)
• Scopi del certificato: 1.3.76.36.1.1.1, 1.3.76.24.1.1.2, 0.4.0.194112.1.2
• Validità: dal 06/09/2019 alle 15:43:59 al 13/09/2022 alle 23:59:59
• Stato di revoca: Sconosciuto

(Per i dettagli sul certificato dell'autorità emittente fare riferimento a [A.1.2])

http://www.firma.infocert.it/documentazione/manuali.php
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ANDREA NICCOLAI

 La firma è integra
 La firma è in formato CAdES-BES
 La firma risulta generata con algoritmo SHA256

 La firma rispetta la Deliberazione CNIPA 45/2009

 Il certificato non è attendibile
 Impossibile trovare la lista di revoca

Dettagli certificato

• Nome e Cognome del soggetto: ANDREA NICCOLAI
• Codice Fiscale / Partita IVA: TINIT-NCCNDR72L08G713H
• Titolo: Non disponibile
• Organizzazione: Non disponibile
• Nazione: IT
• Numero di serie: 15551683
• Rilasciato da: InfoCert Firma Qualificata 2
• Usi del certificato: Non repudiation (40)
• Scopi del certificato: 0.4.0.194112.1.2, 1.3.76.36.1.1.22, 1.3.76.24.1.1.2, 1.3.76.16.6
• Validità: dal 29/10/2019 alle 22:33:18 al 29/10/2022 alle 02:00:00
• Stato di revoca: Sconosciuto

(Per i dettagli sul certificato dell'autorità emittente fare riferimento a [A.1.2])

http://www.firma.infocert.it/documentazione/manuali.php
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Appendice A.

A.1 Certificati delle autorità radice (CA)

A.1.1 ArubaPEC S.p.A. NG CA 3
• Nome e Cognome del soggetto: ArubaPEC S.p.A. NG CA 3
• Nazione: IT
• Numero di serie: 6cad805e30383cc586f31fab2f6e95f7
• Rilasciato da: ArubaPEC S.p.A. NG CA 3
• Usi del certificato: CRL signature,Key certificate signature (6)
• Scopi del certificato: 1.3.6.1.4.1.29741.1.1
• Validità: dal 22/10/2010 alle 02:00:00 al 23/10/2030 alle 01:59:59

A.1.2 InfoCert Firma Qualificata 2
• Nome e Cognome del soggetto: InfoCert Firma Qualificata 2
• Nazione: IT
• Numero di serie: 1
• Rilasciato da: InfoCert Firma Qualificata 2
• Usi del certificato: CRL signature,Key certificate signature (6)
• Scopi del certificato: 2.5.29.32.0
• Validità: dal 19/04/2013 alle 16:26:15 al 19/04/2029 alle 17:26:15

https://ca.arubapec.it/cps.html
http://www.firma.infocert.it/documentazione/manuali.php

